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Chi è Icmq
ICMQ Istituto di certificazione e marchio

di qualità per prodotti e servizi per le

costruzioni, associazione che ha come

missione la promozione e la crescita

della cultura della qualità nel settore

delle costruzioni.

Ad ICMQ Istituto aderiscono associazioni

nazionali di categoria, enti e società di

gestione di servizi di pubblico interesse,

ministeri ed organi tecnici dello Stato,

consorzi, enti, organismi e istituti che

operano nel settore delle costruzioni o

comunque interessati agli scopi

dell’Istituto.

Soci effettivi

• AITEC

• ANDIL

• ANPAR

• ASSOBETON

• ANIEM 

• ATECAP

• CAGEMA

• CTE

• CONFEDILIZIA

• ENEL

• RFI

• SITEB

• CONPAVIPER

Soci Aggregati

ANPEL, ASSIAD, ATE, ASSAP

Soci di Diritto

CNR / Ministero delle Infrastrutture e dei 

trasporti

Ministero dello Sviluppo economico

Ministero dell’Ambiente e della tutela del 

territorio e del mare

Ministero del Lavoro e delle politiche sociali
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Certificazione sistemi di gestione

Certificazione prodotti da costruzione

Ispezioni e controlli progetti/cantieri

Certificazione edifici e infrastrutture

Certificazione delle figure professionali

Attività



DI COSA PARLIAMO

1. Il ruolo centrale della sostenibilità

2. Come valorizzare le caratteristiche di sostenibilità dei prodotti: 

le etichette ambientali

3. Come si verifica il contenuto di riciclato

4. Come si «costruisce» una Dichiarazione Ambientale

5. I database nazionali e internazionali delle Dichiarazioni 

Ambientali

6. Il futuro della sostenibilità
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L’attuale trend porterà ad un 

consumo di risorse doppie 

rispetto a quelle disponibili.

LA SOSTENIBILITÀ IN EDILIZIA

puntare sulla  sostenibilità, 

come strumento di 

riposizionamento e di 

valorizzazione

dimostrare con attendibilità 

il proprio impegno e i 

risultati raggiunti

Prodotti

che: 

• evitino lo sfruttamento di risorse esauribili;

• diminuiscano l’inquinamento;

• riducano gli smaltimenti in discarica.

Certificazione di terza parte

che garantisca: 

• indipendenza;

• competenza;

• imparzialità.
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Cosa è un’etichetta?

E’ un’asserzione relativa agli

aspetti ambientali di un prodotto o

servizio.

Si può presentare sottoforma di

dichiarazione, simbolo o elemento

grafico.

Che scopo ha?

Promuovere la domanda e l'offerta 

di prodotti in grado di causare un 

minor danno all'ambiente, 

contribuendo così a stimolare un 

processo di miglioramento 

ambientale continuo.

Come agisce?

Comunica al mercato informazioni 

verificabili, accurate, e non 

fuorvianti.

LE ETICHETTE AMBIENTALI



LE ETICHETTE AMBIENTALI

• Principi generali

UNI EN ISO 14020

• di tipo I

UNI EN ISO 14024

• di tipo II

UNI EN ISO 14021

• di tipo III

UNI EN ISO 14025

• Compostabile

• Degradabile

• Progettato per il 

disassemblaggio

• Prodotto con durata di vita 

estesa

• Energia recuperata

• Contenuto riciclato

• Consumo energetico ridotto

• Utilizzo ridotto delle risorse

• Riutilizzabile e ricaricabile

• Riduzione dei rifiuti



LE ETICHETTE AMBIENTALI

• Principi generali

UNI EN ISO 14020

• di tipo I

UNI EN ISO 14024

• di tipo II

UNI EN ISO 14021

• di tipo III

UNI EN ISO 14025

• La EPD (DAP) è un archivio

di prestazioni ambientali di

un prodotto;

• Gli impatti ambientali dell’EPD

sono calcolati sul Ciclo di

Vita mediante studio LCA;

• Le EPD devono rispettare le

Product Category Rules

(PCR), definite dai Program

Operator per ciascuna

categoria di prodotto.

• LE EPD sono soggette a

verifiche indipendenti.

• Le EPD sono pubblicate in un

database nazionale e alcune,

nel settore delle costruzioni, in

un database internazionale.
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IL CONTENUTO DI RICICLATO

• Credito MR: Riduzione dell’impatto del ciclo di 

vita dell’edificio -fino a 6 punti

• Credito MR : Dichiarazione e ottimizzazione dei 

prodotti da costruzione: dichiarazioni EPD - fino a 

2 punti

• Credito MR: Dichiarazione e ottimizzazione dei 

prodotti da costruzione: provenienza delle 

materie prime - fino a 2 punti

• Credito MR: Dichiarazione e ottimizzazione dei 

prodotti da costruzione: componenti - fino a 2 

punti



IL CONTENUTO DI RICICLATO



IL CONTENUTO DI RICICLATO

Il Protocollo ITACA



COME SI VERIFICA IL CONTENUTO DI RICICLATO

• Unità di Riferimento: percentuale in massa del materiale riciclato (ed eventualmente del

materiale recuperato / sottoprodotto) rispetto alla massa totale del prodotto finito

(valutata sul materiale a secco).

• Per le definizioni di materiale riciclato, recuperato, sottoprodotto e terre e rocce da scavo

si deve fare riferimento al D.lgs 3 aprile 2006, n. 152 (par. 2.4 del DM 11/10/2017);

• In merito al contenuto di materiale riciclato questo dovrà essere conforme alla UNI EN

ISO 14021: porzione, in massa, di materiale riciclato in un prodotto finito da costruzione.

Solo i materiali pre-consumer o post-consumer possono essere considerati ai fini della

determinazione del contenuto di materiale riciclato;

o Materiale “pre-consumer”: Materiale sottratto dal flusso dei rifiuti durante un processo di fabbricazione. E’

escluso il riutilizzo di materiali rilavorati, rimacinati o dei residui generati in un processo e in grado di essere

recuperati nello stesso processo che li ha generati.

o Materiale “post-consumer”: Materiale generato da insediamenti domestici o da installazioni commerciali,

industriali e istituzionali nel loro ruolo utilizzatori finali del prodotto, che non può più essere utilizzato per lo scopo

previsto. Ciò include il ritorno di materiale dalla catena di distribuzione



COME SI VERIFICA IL CONTENUTO DI RICICLATO

• Identificazione del prodotto e valori dichiarati

dall’azienda (ad es. mediante una asserzione ambientale

autodichiarata secondo ISO 14021) del contenuto di

riciclato (obbligatorio), recuperato (opzionale),

sottoprodotto (opzionale) ;

• Rispetto della legislazione: relativamente alla gestione

dei rifiuti (autorizzazioni, dichiarazioni sottoprodotto);

• Definizione di una Procedura aziendale: contenuti ed

applicazione (flussi del processo produttivo, gestione degli

approvvigionamenti, aspetti «di sistema» quali la gestione

dei reclami, la presenza di registrazioni, il periodo

temporale di raccolta dati);

• Definizione ed efficacia del sistema di autocontrollo

aziendale: sistema che l’azienda si è data per garantire il

rispetto di quanto dichiarato (verifiche periodiche sul valore

dichiarato e sul prodotto finito prodotto);

• Modalità di calcolo del contenuto di riciclato/recuperato

sottoprodotto e le evidenze a supporto del valore

dichiarato;

• Verifiche sul prodotto finito: a campione in produzione

per coerenza tra quanto dichiarato e quanto realizzato.



Fino ad oggi gli organismi accreditati per la

certificazione di prodotto hanno erogato la

certificazione del contenuto di riciclato secondo

propri schemi e modalità di verifica.

Le associazione degli Organismi di certificazione 

Conforma, ALPI, AOICI hanno presentato ad Accredia 

la domanda di riconoscimento di uno schema 

(CERTICAM) per la  certificazione di prodotto del 

contenuto di riciclato/recuperato/sottoprodotto da 

rilasciarsi da parte degli Organismi sotto 

accreditamento Accredia. 

COME SI VERIFICA IL CONTENUTO DI RICICLATO



COME SI VERIFICA IL CONTENUTO DI RICICLATO

I COMPITI DEL PRODUTTORE:

a) Il produttore deve predisporre una Asserzione Ambientale Autodichiarata e/o altro

documento che identifichi i prodotti e il contenuto di materiale riciclato (ed

eventualmente del materiale recuperato / sottoprodotto) presente all’interno del proprio

prodotto.

1) Valore determinato

Prodotto identificato

(nome commerciale, codice identificativo, 

descrizione)

% materiale riciclato % materiale 

recuperato

% 

sottoprodotto
Totale Pre-

consumer

Post-

consumer

Prodotto A 15 10 5 2 5

Prodotto B, Prodotto C 7 6 1 2 6

2) Valore minimo (nel caso di variabilità del valore): « almeno X% » o « più grande del X%», par 7.8.3.3)

Prodotto identificato

(nome commerciale, codice 

identificativo, descrizione)

% minima di contenuto di riciclato % materiale 

recuperato

% 

sottoprodotto
Totale Pre-

consumer

Post-

consumer

Prodotto A ≥ 7 6 1 2 5

Prodotto B, Prodotto C ≥ 5 3 2 2 6
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DI COSA PARLIAMO

1. Il ruolo centrale della sostenibilità

2. Come valorizzare le caratteristiche di sostenibilità dei prodotti: 

le etichette ambientali

3. Come si verifica il contenuto di riciclato

4. La Dichiarazione Ambientale in breve

5. I database nazionali e internazionali delle Dichiarazioni 

Ambientali

6. Il futuro della sostenibilità



LE EPD

Studio LCA EPD EPD

ORGANIZZAZIONE
VERIFICATORE

INDIPENDENTE

PROGRAM 

OPERATOR

Report 

verifica

Attestato 

convalida

Predispone Verifica e convalidaPredispone Pubblica



LE EPD

PCR

ORGANIZZAZIONE
VERIFICATORE

INDIPENDENTE

PROGRAM 

OPERATOR

Procedure

Predispone 

LCA e EPD

Verifica e convalida

LCA e EPD
Definisce

ISO 14025 ISO 14040 GPI



LE REGOLE PER L’EPD DI PRODOTTI E SERVIZI PER LE COSTRUZIONI

COME SI COSTRUISCE UNA EPD



COME SI COSTRUISCE UNA EPD

Il Program Operator si occupa di gestire la definizione di 

regole condivise per le varie categorie di prodotto:

Product Category Rules = PCR

Le PCR definiscono, per ogni prodotto, le «regole del

gioco» che portano ad avere studi LCA omogenei e quindi

confrontabili.

Chiunque (produttore, associazione di categoria, singolo

cittadino) può proporre una PCR.

L’approvazione della PCR passa per una inchiesta

pubblica in cui le parti interessate possono formulare le

proprie osservazioni. Il proponente deve analizzare tutte

le osservazioni formulate.



COME SI COSTRUISCE UNA EPD



COME SI COSTRUISCE UNA EPD



• Riduzione dello strato di ozono [kg CFC 11 eq.]

• Riscaldamento globale [kg CO2 eq.]

• Eutrofizzazione [kg (PO4)3 eq.]

• Consumo di energia primaria rinnovabile [MJ]

• Consumo di energia primaria non rinnovabile 

[MJ]

• Consumo di materie seconde [kg]

• Consumo di combustibili secondari da fonti 

rinnovabili e non rinnovabili [MJ]

• Consumo di acqua [mc]

• Rifiuti pericolosi smaltiti [kg]

• Rifiuti non pericolosi smaltiti [kg]

Gli impatti ambientali

EPD DI PRODOTTO

Comunica gli impatti ambientali

di uno specifico prodotto di

un’azienda realizzato in una o

più unità produttive.

EPD DI SETTORE

Comunica gli impatti ambientali di un prodotto medio rappresentativo di un

insieme di aziende appartenenti ad un settore merceologico. E’ realizzata da

“associazioni di categoria” del settore, e normalmente consente alle aziende

associate di disporre di una base di studio LCA a partire dal quale poter

sviluppare le EPD dei propri prodotti;

COME SI COSTRUISCE UNA EPD



ESEMPI DI PRODOTTI SOSTENIBILI



ESEMPI DI PRODOTTI SOSTENIBILI



COME SI LEGGE UNA EPD



MODALITA’ DI VERIFICA

a) conformità con le PCR;

b) conformità con la serie di norme ISO 14040;

c) conformità con le istruzioni generali del

programma GPI per la dichiarazione

ambientale di Tipo III;

d) che la valutazione dei dati includa copertura,

precisione, completezza, rappresentatività,

coerenza, riproducibilità, sorgenti e incertezza;

e) plausibilità, qualità e accuratezza dei dati

basati su LCA;

f) qualità e accuratezza delle informazioni

ambientali aggiuntive;

g) qualità e accuratezza delle informazioni di

supporto.

VERIFICA DOCUMENTALE E IN SITO



COME VERIFICARE SE UN CERTIFICATO E’ VALIDO?

CONTATTA O GUARDA SUL SITO DELL’ORGANISMO DI CERTIFICAZIONE

www.icmq.it
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• EPDItaly è il Program Operator

italiano

• Si pone come punto di riferimento per

le organizzazioni italiane che vogliono

sviluppare e pubblicare le proprie EPD;

• Definisce le regole per sviluppare le

PCR e redigere le EPD;

• Pubblica le EPD certificate;

• E’ presente nei CAM Edilizia;

• E’ membro fondatore di Eco

Platform, associazione dei Program

Operator europei nel settore delle

costruzioni.

IL PROGRAMMA EPDITALY 

www.epditaly.it



2013 – Founding Member of Eco Platform as LCA Practitioner

2015 – Commitment to Eco Platform approach ad Emerging Program Operator

2016 – Peer Assessment – Established Program Operator

2017 – Accredia Recognition

IL PROGRAMMA EPDITALY 

55 Published EPDs



EPDItaly è uno 

schema 

riconosciuto

IL PROGRAMMA EPDITALY 



IL PROGRAMMA EPDITALY 

ECOPLATFORM

European Association of principal Program 

Operator in the construction sector

www.eco-platform.org



IL PROGRAMMA EPDITALY 



IL PROGRAMMA EPDITALY 

The homogenization of European EPDs is 

possible thanks to the use of a unique format 

(characterized by the Eco Epd logo), based on 

compliance with the EN 15804 Standard. 

The logo, issued by EPDItaly, applied to the 

Environmental Product Declaration, highlights 

the compliance of the document with the 

requirements of the EN 15804 Standard, and 

makes it easier to recognize it by the other 

Program Operators, of the Eco Platform 

circuit.

“ECO Platform EPD EN 15804 VERIFIED™ is a trade mark registered by ECO Platform. The ECO

Platform EPD logo will only be displayed in ECO Platform EPD documents together with the logo of

the program operator and the ECO Platform EPD reference number.”

Internationality

https://www.eco-platform.org/list-of-all-eco-epd.html

https://www.eco-platform.org/list-of-all-eco-epd.html


IL PROGRAMMA EPDITALY 

MoU

MoU



IL PROGRAMMA EPDITALY 



Ogni Program Operator stabilisce le qualifiche richieste ai verificatori indipendenti

CHI SONO I SOGGETTI CHE SVOLGONO LE VERIFICHE INDIPENDENTI?

La convalida delle EPD deve avvenire tramite il

ricorso a Organismi di certificazione riconosciuti da

EPDItaly secondo le proprie specifiche procedure,

che fanno riferimento all’accreditamento rilasciato da

Organismi di Accreditamento sottoscrittori di accordi

di Mutuo Riconoscimento a livello internazionale (ES,

IAF,….).

E’ compito dei singoli Organismi di Certificazione

garantire la competenza dei verificatori che

agiscono per conto di essi ed effettuare la

supervisione del loro operato

IL PROGRAMMA EPDITALY 



PERCHE’ L’EPD?

Assolvimento obblighi di legge Rientro economico



Risparmio sulla manutenzione – I consumi e le emissioni possono orientare i 

produttori su impianti sempre più efficienti e risparmiare, così, sulle manutenzioni

Controllo dei fornitori – Le scelte sostenibili del produttore promuovono una

crescita della filiera. I fornitori dovranno adeguarsi a consegnare prodotti sempre

più efficienti e a basso impatto ambientale

Gestione della produzione – L’analisi dei processi del ciclo di vita permette di

captare sprechi e consumi. I produttori possono intervenire

sull’approvvigionamento di combustibile, sul trasporto e sui fornitori, per

ottimizzare la produzione e risparmiare sui costi interni

VANTAGGI PRODUTTORE



Riconoscimento sul mercato – I produttori hanno a disposizione un potente

strumento di comunicazione e di marketing

Accesso ai mercati internazionali – Tramite EPDItaly e i suoi accordi di mutuo

riconoscimento è possibile accedere ai database statunitensi (vedi SPOT), da

cui i progettisti possono accedere per scegliere i prodotti

Gestione del fine vita – Una EPD dalla culla alla tomba permette di prevedere

e pianificare sia la vita utile del prodotto, sia la sua destinazione finale

VANTAGGI PRODUTTORE



Visibilità internazionale – Mediante il logo ECO EPD si entra a far parte di

un’elite di aziende virtuose elencate sul database di Eco Platform

Influenza i progettisti – L’EPD «comunica» con i progettisti, orientando le loro 

scelte su prodotti che possono fare acquisire crediti Leed, Breeam o Itaca

Influenza i consumatori– Mediante un benchmarking tra EPD è possibile

confrontare due o più prodotti dal punto di vista ambientale, orientando la scelta

su prodotti a basso impatto ambientale

VANTAGGI PRODUTTORE



Accesso ai sistemi di rating degli edifici – Il possesso di una EPD

convalidata è uno degli aspetti premianti del sistema di rating per edifici

sostenibili Leed v. 4, che comprende due importanti novità rispetto la

precedente versione: l’introduzione della possibilità di acquisire crediti per LCA

(Life Cycle Assessment) ed Epd.

VANTAGGI PRODUTTORE

Accesso ai sistemi di rating delle infrastrutture – Il possesso di uno studio

LCA e/o una EPD è uno dei requisiti che permettono di acquisire crediti nel

sistema di rating per infrastrutture sostenibili Envision.
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IL BIM E LA EPD

https://www.bimobject.com/it/product

CARATTERISTICHE 

AMBIENTALI

• Cemento

• Acciaio

• Inerti 

• Calcestruzzo

• Conglomerato bituminoso

• Masselli / Lastre

• (…) 

INFORMAZIONI 

FISICHE 

REQUISITI 

PRESTAZIONALI

INFORMAZIONI 

TECNICHE

REQUISITI 

ENERGETICI



IL BIM E LA EPD

EPD

D
A

T
A

B
A

S
E

MACHINE 

READABLE

I prodotti contengono le 

informazioni ambientali



GRAZIE PER L’ATTENZIONE,

Dott. Ing. Ugo Pannuti
ICMQ S.p.A.

Telefono 02/7015081

E-mail pannuti@icmq.org


